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Oggi più che mai la necessità di lottare per la memoria di chi si è amato è un dovere della
salvaguardia dell’umano, non solo per la storia individuale, ma per un’attitudine collettiva alla
memoria tradita.

“Non dimenticatevi di me”, queste le ultime parole che mi ha consegnato un uomo in fin di vita per i
suoi cari. Scontato? Non tanto. Nel tempo delle passioni fugaci anche i ricordi più importanti
svaniscono. Il rischio: niente di prima nell’oggi, niente futuro che passi memoria. Non possono darsi
progetti che non fanno i conti con le proprie radici. Eppure sembra inarrestabile la volontà del nostro
tempo di cancellare la memoria, non solo la storia collettiva, ma la personale, familiare. Bisogna
compiere uno sforzo immane per salvarci dalla banalità di un tempo dove non c’è spazio per i ricordi.
Anche la cenere che fu corpo è meglio consegnarla al vento.

Oggi più che mai la necessità di lottare per la memoria di chi si è amato è un dovere della
salvaguardia dell’umano, non solo per la storia individuale, ma per un’attitudine collettiva alla
memoria tradita. A morire si muore tutti, anche se spesso colpevolmente lo dimentichiamo. Paura
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della morte? Forse. Ma la morte, paura o meno, arriva comunque e il rischio è morire da morti senza
lasciare nulla di sé. Dovrebbe far paura non la morte finale, ma vivere da morti mentre la vita si
distende, quella sì che dovrebbe preoccupare, una vita senza qualità, senza affetti, senza bene
consegnato. Il male fatto semina dapprima odio e rancore e poi come logica conseguenza nasce il
bisogno di cancellare per sempre la memoria di chi lo ha fatto. Il bene resta, fruttifica in chi
riconoscente si aggrappa alla memoria come eredità da accrescere, rende possibile la lotta
quotidiana provocando “una corrispondenza di amorosi sensi”.

Possiamo nutrirci di quei singolari momenti per poter affrontare la vita con altra sostanza, con
inaudita forza. E come prendere fiato prima di andare sott’acqua. Se riesci a portare nel tuo cuore e
nella tua memoria il bello del passato che hai provato, la vita che ti è stata consegnata da chi ti ha
preceduto, anche se i luoghi e i tempi di quelle emozioni forti sono ormai lontani, nulla ti vieta di
tuffarti proprio in quello spazio dei ricordi in cui trovare forza per trasformare il presente in perenne
ottimismo. Nietzsche sosteneva che gli uomini più grandi sono rimasti celati. Il rischio c’è se chi si è
arricchito della loro vita non esercita il dovere della memoria. Non così dove l’amore sa raccontare il
passato al presente, la riconoscenza, la passione di un incontro che la morte non uccide. Porteremo
le loro foto nei nostri portafogli, le metteremo in portaritratti sui nostri comodini, ne faremo dipinti
che fissino nella tela il loro sguardo, ma soprattutto li terremo impressi nei nostri cuori e nelle nostre
menti. E chiameremo memoria la loro vita e della loro vita ricorderemo il giusto e la giustizia. E la
racconteremo come esempio da tramandare ai nostri figli.

“Papà mi diceva”, “mia madre mi ha insegnato”, e la vita di chi ha consegnato vita continuerà a
respirare nella nostra, porterà a compimento il suo destino. Memoria è legare amore con amore, è
fare giustizia dell’amore di chi giusto mi ha insegnato la vita. Maestro, amico, amante, padre, madre,
uomo, donna, giusti che hanno salvato il mondo senza saperlo, perché hanno salvato la mia vita:
“salva una vita sola e hai salvato il mondo intero”.

A Gerusalemme esiste il “viale dei giusti” dedicato a quegli uomini e a quelle donne che, pur non
essendo ebrei, in nome della umanità e della giustizia, hanno messo a rischio la propria vita, per
salvare dalla morte e dalla persecuzione degli innocenti mandati al macello dall’ingiustizia umana.
Per ognuno di questi eroi, persone comuni ma semplicemente fedeli all’umanità che vestivano, è
stato piantato un albero che porta il loro nome. Nei viali della nostra storia personale dovrebbero
essere piantati gli alberi dei tanti giusti che coprono con la loro ombra la nostra vicenda umana. E se
gli uomini non sono capaci di dare merito a chi li ha salvati dalla banalità e dal degrado il loro nome
sarà cancellato dalla memoria presente, ma di sicuro i nomi dei giusti saranno per sempre impressi
in cielo. Ricordando imparo dal passato dei trapassati il mio dovere presente, la gioia e il dolore del
quotidiano da vivere con dignità, appassionato e curioso di quanto la vita mi offre, pronto a dare il
mio contributo per renderla migliore per tutti. 
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